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RIFORMA PENSIONI

Baby-sitter e massaggiatori come gli operai
FRANCO BRIZZO

F are la baby sitter o il massaggiatore è faticoso quanto stare in una catena di mon-
taggio. Parola del Ministero del lavoro che ha inserito queste attività tra le 39 che
potranno mantenere le regole pensionistiche della riforma nella bozza di decreto

sulle «mansioni equivalenti a quella operaia». Operai e mansioni considerate altret-
tanto gravose erano state escluse nel ‘97 dagli inasprimenti previsti dalla riforma Pro-
di. Tra i lavori faticosi come l’operaio c’e ilmagazziniere ma anche ilbarista e il came-
rierenegliesercizipubblici. Inseriti traleattivitàgravose(manonusurantiper lequaliè
giàstatovaratoildecreto)anchelaguardiagiurata,ilportavalorieilmarinaio.

LA BORSA
MIB 967.00+0,939

MIBTEL 23.025+1,570

MIB30 32.494+1,791

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,075
-0,004 1,079

LIRA STERLINA 0,642
-0,002 0,644

FRANCO SVIZZERO 1,597
+0,007 1,592

YEN GIAPPONESE 113,650
-0,870 114,520

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,740
-0,065 8,805

DRACMA GRECA 329,950
+0,070 329,880

CORONA NORVEGESE 8,283
-0,046 8,329

CORONA CECA 36,763
+0,010 36,753

TALLERO SLOVENO 196,768
+0,020 196,748

FIORINO UNGHERESE 257,720
-0,050 257,770

SZLOTY POLACCO 4,424
-0,025 4,449

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,590
-0,017 1,607

DOLL. NEOZELANDESE 2,090
-0,005 2,095

DOLLARO AUSTRALIANO 1,652
-0,011 1,663

RAND SUDAFRICANO 6,597
-0,035 6,632

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Nella grande impresa trionfa la flessibilità
L’Istat: nel 1998 perduti 37mila posti stabili e aumentati quelli precari
ROMA Si riducono nella grande
impresa nel corso del 1998 i di-
pendenti con contratto a tempo
indeterminato di ben 37mila
unità ed aumentano quelli as-
sunti con tipologie flessibili: sta-
gionali, formazione, tempo de-
terminato. È quanto risulta da
un’indagine svolta dall’Istat. Lo
studiorilevachetrail ‘97eil ‘98si
è registrata in questo comparto
una diminuzione di 24.800 (in-
dustria) e di 13.800 unità (terzia-
rio) pari al -2,9%. Lombardia,
Piemonte e Campania hanno-
perso da sole 14.600 occupati
nell’industria; invece nei servizi-
hanno sofferto di più le regioni
meridionali (-5.200 unità) e ha
tratto i maggiori vantaggi la
Lombardia (+1.300uni-
tà).

Nella grande indu-
stria, su uno stock di oc-
cupati pari a circa
848.000a fine‘97, leen-
trate sono state pari a
96.000 e le uscite a
120.700; nei servizi, su
un totale di 1.049.000
occupati, le entrate so-
no state 114.600 e
118.500 le uscite nel
1998. Le imprese, nella
scelta di nuovo personale, han-
no fatto un largo ricorso alla fles-
sibilità. In dettaglio: l’industria
ha scelto il contratto a tempo in-
determinatosoloper il40,1%dei
neoassunti. Il 26,4% è entrato
con contratto a tempo, il 18,5%
con contratto stagionale, il
14,7% con contratto di forma-
zione e lavoro, lo 0,3% come ap-
prendista. La tendenza è ancora
più accentuata nei servizi: sol-
tanto il 36,1% è entrato a tempo
indeterminato nel corso del ‘98;
il29,7%haricevutouncontratto
a tempo determinato, il 20,9% è
stato assunto come stagionale, il
12,7% con contratti formativi e
lo0,6%inqualitàdiapprendista.
Un’analoga crescita della flessi-

bilitàsi è riscontratanegli orari di
lavoro nel settore terziario. Se
nell’industria gli assuntia tempo
parziale,nel1998, sonostati solo
il 5,1% del totale,nei servizihan-
no rappresentato il 35,2%. Guar-
dandoallesingolecategorie, iva-
lori più alti si ritrovano nel com-
mercio, dove quasi un nuovo di-
pendente su due (47,1%) ha tro-
vato lavoro a tempo parziale;
molto elevata la percentuale dei
neoassunti a part time (38,8) an-
che negli alberghi e nei ristoran-
ti. Il ricorso ai contratti atipici
tuttavia non ha impedito la per-
dita di posti di lavoro nel corso
del 1998 (si parla, sempre, della
grande impresa). La contrazione
globale sul ‘97 è stata più genera-

lizzata nell’industria,
con punte in Lombar-
dia,PiemonteeCampa-
nia. Nei servizi, sono
statecolpitesoprattutto
Sicilia, Calabria, Cam-
paniaePuglia.

Meno vincoli e, dallo
Stato, nonaiuti ma in-
frastrutture. Questa la
condizioneperlacresci-
tadelle piccole e medie
imprese indicata da
Confindustria inocca-

sione del convegno organizzato
a Genova dalla Fondazione Giu-
seppe Taliercio sul tema «cultura
manageriale d’impresa». «Chie-
diamo allo Stato di lavorare di
più per favorire lo sviluppo di in-
frastrutture a iniziativa di più
soggetti e conle formepiùvarie»,
ha dichiarato il vicepresidente di
Confindustria e presidente della
fondazione Taliercio Carlo Cal-
lieri.

Nel suo intervento Callieri ha
evidenziato i vari condiziona-
menti alla crescita delle piccole
imprese. Fra questi, il sistema di
soglie che «con lo scopo di pro-
teggere le piccole imprese da cer-
te interferenze inrealtà le scorag-
giaacrescere».

L’INTERVISTA

Iodice: «La sinistra guardi in faccia
alla rivoluzione industriale dei bit»

FELICIA MASOCCO

ROMA «Il futuro non va inseguito, va
immaginato. I protagonisti dell’inno-
vazione chiedono rappresentanza e
nuovi diritti». Così in sintesi, «Ne-
tWork G» ha voluto presentare l’ini-
ziativa che oggi radunerà ad Orvieto
cinquecento giovani, lavoratori e stu-
denti dell’innovazione, appunto, per
un confronto aperto con esponenti
della sinistra e del sindacato. «Ne-
tWork G» è un un’unità tematica dei
Ds, giovani telematici che ritengono
sia tempo di aprire nel partito e nella
sinistra una discussione seria su quella
che il presidente, Guido Iodice, defi-
nisce la «rivoluzione del bit, una nuo-
va rivoluzione industriale».

Rappresentanza e diritti ai “pro-
tagonisti dell’innovazione”: chi
rientrainquestadefinizione?

«Tutto quel mondodigiovani lavoratori
e studentidell’innovazione tecnologica,
una realtà che comprende tanto chi crea
pagine Web, quanto chi lavora nella co-
municazione, fino agli studenti, ai gio-
vani laureati in Informatica, in Scienze
della comunicazione, in Ingegneria che
oggi lavorano nelle aziende facendo, ap-
punto, innovazione. Tutti, indipenden-
tementedacomesonocontrattualizzati:
madatoche tra i lavoratori atipici il 47%
appartiene al terziario avanzato e il 37%
al terziario, possiamo dire che i contratti
”atipici”sonotipicidiquestomondo.Ne
sono titolari, perlopiù, i lavoratori del-
l’immateriale, impegnati nella realizza-
zionediunprodottochenonèunvestito
o un’automobile, ma conoscenza e in-
formazione».

Che cosa vi proponete col con-
frontodidomani(oggi,ndr)?

«Vogliamo mettere la sinistra di fronte a
questi lavoratori. Nella precedente rivo-

luzione industriale la sinistra assunse a
simbolodelmondodel lavoroedelbloc-
co sociale l’operaio metalmeccanico,
cioè colui che più di altri era esposto ai
cambiamenti tecnologici e quindi subi-
vamaggiormentetutteletrasformazioni
inatto.Rappresentandoloetutelandolo,
lasinistrarappresentòtuttoilmondodel
lavoro. Noicrediamoche ilmetalmecca-
nico di oggi sia il lavoratore dell’innova-
zione, che più di altri vive sulla propria
pelle le difficoltà della “rivoluzione del
bit”. Crediamo che sia questa la realtà
simbolicamente più rappresentativa di
tutto il mondo del lavoro che la sinistra
deve rappresentare. E, partendo dalle
aspirazioni e dai bisognidiquestanuova
realtà , lasinistrapuòridefinireleproprie
politiche, sulla riforma del welfare, per
esempio,osulloStatutodeinuovi lavori.
Assumendo questi soggetti come refe-
renti sociali, di fatto la sinistra muta an-
chelapropriaidentità».

Qualisonolevostreproposte?
«Ai lavoratori dell’innovazione vanno
riconosciuti diritti e strumenti, special-
menteper la formazioneeperilsostegno
ai periodi di inoccupazione. Devono es-
sere messi in condizione di competere
con i giovani degli altri paesi: una com-
petizione di sistema, perché crediamo
che l’Italia compete se competono i gio-
vani. Per questo proponiamo, per la for-
mazione, il Piano di alfabetizzazione in-
formatica di massa (Pinai), allo scopo di
dare a tutti la possibilità di utilizzare i
nuovi strumenti. Riteniamo che sia un
elemento fondamentale della moder-
nizzazione solidale del nostro paese.
Pensiamo inoltre che sia necessaria una
nuova politica industriale che punti allo
sviluppo delle nuove tecnologie con in-
vestimenti significativi, ingenti. Voglia-
mo discuterne, al congresso dei Demo-
cratici di sinistra saremo presenti con un
nostrodocumento».

■ CARLO
CALLIERI
«Togliere
alle piccole
aziende
quei vincoli
che non le fanno
crescere»

Blitz sicurezza
Su 503 imprese
solo 39 regolari

Direttiva Ue
sui lavoratori
atipici

■ Su503aziendeispezionate, in
quattrodiversecittà,solo39
sonorisultateregolari:èquesto
ilbilanciodeicontrollidella
taskforcesullasicurezzanei
cantierienellefabbrichevoluta
dalministrodelLavoro,Cesare
Salvi,aVeronainmaggio,aRo-
maingiugno,aTarantoinset-
tembreeaReggioEmiliainot-
tobre. Icontrollihannointeres-
sato2.064lavoratori:1.132
sonorisultati irregolari.L’ope-
razione,costata170milioni,
haportatoa8sequestri,293
denunceeunasommadiviola-
zionipercirca10miliardi.Ladi-
rettricegeneraledelpersonale
delministeroPaolaChiariha
dettoche«ilmonitoraggiodo-
vràcontinuareeintensificarsi
coninvestimentidiorganicoe
strumentazione.Letaskforce
regionalidovrannoessereuna
presenzapermanente».

■ Girodivitecontrolosfrutta-
mentodei lavoratoriatipicida
partedellaUe.Èstataemanata
unadirettivacheattual’accor-
doquadrosiglatodaisindacati
europeiperevitarediscrimina-
zionieabusineicasidicontratti
atermine,diformazione,ap-
prendistatoeriqualificazione
professionale(nondiinterina-
le).GliStatidovrannodefinire
ragioni«obiettive»pergiustifi-
careil rinnovodiquesticon-
tratti, ilnumeroeladuratamas-
simadeglistessi.Dovrannosta-
bilireancheaqualicondizionii
contrattidevonoessereconsi-
deratisuccessivienonatempo
indeterminato.I lavoratorido-
vrannoessereinformatideipo-
stivacantieagevolatinellafor-
mazione.Edovrannoentrare
nelcalcolodellasogliaperla
costituzionedegliorganidi
rappresentanza.

PICCOLE IMPRESE

Piazza: «Sulle Rsu
hanno ragione
gli industriali»

Inflazione a ottobre, conferma all’1,9%
D’Alema: «Il governo vigila e il prezzo del petrolio sta calando»

UNIONE EUROPEA

Da Italia e Germania proposti
incentivi mirati per aree depresse

■ IlministrodellaFunzionepubblica
AngeloPiazzaribadiscelecritiche,
giàavanzatedaisocialistidemo-
craticiedaaltreforzedellamag-
gioranza,sullaleggediriformadel-
leRsuindiscussioneallaCamera.E
spezzaunalanciaafavoredellepo-
sizioniespressedallaConfindustria
contrariaadestenderel’obbligodi
rappresentanzasindacaleperle
piccoleaziende.«Èimportante-
hadettoPiazzaallaconventionde-
gliartigiani- larappresentanzadei
lavoratori,maèaltrettantoimpor-
tantechenonsiostacoli l’attività
dellepiccoleimprese».Secondo
Piazzalalegge«rischiadiporreul-
teriorivincoli,proprioquellichele
impresecichiedonodieliminare».
«Inorigine-haproseguito- lapro-
postacontenevanormeinaccetta-
bili.Sollevatoilproblemadamee
daaltriorac’èalmenoundatopo-
sitivo:quellodicercaresoluzioni
piùadeguateperleesigenzedelle
piccoleimprese».

L’inflazione nel mese di ottobre,
secondo i primi dati provenienti
dalle città campione, sarebbe au-
mentatadello0,3%subasemensi-
le, spingendo il tendenziale
all’1,9% rispetto all’1,8% di set-
tembre. Le stime sui dati diffusi
dalle prime sei città campione,
chepesanopocomenodellametà
dell’intero paniere nazionale
(47,75%), forniscono un dato an-
cora grezzo, che potrebbe essere
modificato dalle nuove rilevazio-
ni attese per lunedì. Sulla base de-
gli elementi disponibili, comun-
que, l’atteso stallo dell’inflazione
inottobrenonsembrerebbeesser-
si verificato, avvicinando il dato
tendenziale alla soglia del 2% da
molti indicatacomelimitedanon
superare. L’esiguo margine di ar-
rotondamento sul dato congiun-
turale impedisce, per ilmomento,
giudizi definitivi, ma se la previ-
sione dovesse essere confermata
dall’Istat,ottobre farebbe registra-

reunanuovaaccelerazionedelca-
rovita. Le stime degli istituti di ri-
cerca puntavano invece su un au-
mento mensile dello 0,2% , dato
cheavrebbebloccato il tasso di in-
flazione all’1,8 di settembre. I ri-
bassi delle chiamate telefoniche,
fisse e mobili, non sembrano
quindiaversufficientementecon-
trastatogliaumentideicarburanti
(il gasolio per auto a Milano è au-
mentato dello 0,6%, la super e il
gpl hanno registrato un incre-
mento dello 0,2% a Torino) ed i
rincari dellebollette di luce egas. I
capitoli dedicati «abitazione, ac-
qua, energia e combustibili» e
«trasporti» sono quelli che hanno
fatto segnare gli incrementi più
consistenti. Se venisse conferma-
ta la prima stima, il tasso di infla-
zione registrato inottobresarebbe
il più il elevato dall’ottobre dello
scorsoanno.

Secondo il ministro dell’Indu-
stria Pierluigi Bersani l’inflazione

è comunque sotto controllo e il
governo«nonhaparticolarimoti-
vi di allarme su questo fronte».
Bersanièottimistaeprevede,peril
’99 un dato medio dell’indice dei
prezzi al consumo «non molto
lontanodallamediaprevistanella
legge finanziaria» (1,5%). «Dob-
biamo ragionare sull’inflazione
media dell’anno e non solo guar-
dare a questi ultimi mesi dove è
possibile qualche gobba che an-
drà comunque ad abbassarsi nei
prossimi mesi.Ricordiamoci inol-
tre - ha aggiunto - che questo go-
verno ha fatto il risanamento do-
mando l’inflazione; e quindi pos-
so assicurare che avremo il massi-
mo dell’attenzione verso questo
dato». Edè lo stessopresidentedel
Consiglio Massimo D’Alema ad
intervenire sull’argomento. «Io
credo che le misure che possono
agire in senso antinflazionistico
sono in parte in atto.Noi monito-
riamo la situazione», ha detto

D’Alema, commentando i dati di
ottobre. «È un fenomeno - ha ag-
giunto - che deve essere tenuto
sotto controllo anche se siamo in
una situazione che è dentro una-
banda di oscillazione europea. La
Spagna, che viene indicata da-
molti come il modello, è al 2,5 per
cento». «Il pericolo di infazione -
ha aggiunto il presidente delcon-
siglio - è legato all’aumento del
prezzo del petrolio, che adesso fa
avvertire isuoieffetti.Nel frattem-
po il prezzo del petrolio ha inco-
minciato a scenderee quindiman
mano misureremo effetti positivi.
Nello stesso tempo, attraverso le
politiche di apertura dei mercati,
stiamo lavorando perché si possa
arrivare ad una riduzione delle ta-
riffe». Allarme e critiche al gover-
no per la perdita del potere di ac-
quistodelle famiglievengonodal-
la Cisl. Mentre preoccupazione
viene espressa da Confcommer-
cioeConfesercenti.

ROMA Guarda al Mezzogiorno,
ma anche ad altre aree deboli del-
l’Europa, dove la disoccupazione
supera il 20%, la richiesta fatta ieri
dall’Italia al Consiglio del lavoro
dei Quindici, a Lussemburgo, per
una politica a favore dell’occupa-
zione che tenga conto delle diffe-
renze regionali. Un appoggio al
ministroCesareSalvi ègiuntodal-
la Germania che, alle prese con
una disoccupazione crescente nei
lander dell’est, ha il problema di
differenziare gli interventi di so-
stegno. Durante il Consiglio, i
Quindici si sonotrovatid’accordo
su un punto: prima che la Com-
missione pubblichi le raccoman-
dazioni sulle politiche per l’occu-
pazione dei singoli Stati membri,
vogliono essere consultati. Le rac-
comandazioni - approvate dalla
Commissione Ue uscente lo scor-
so 8 settembre e rimesse in discus-
sionenell’ultimoEcofin-possono
essere «uno strumento utile», per

il ministro Cesare Salvi, purchè
«selettive e basate sull’analisi dei
processi in corso». Salvi ritiene
«singolare» che in alcuni casi le
raccomandazioni (sei quelle in-
viate all’Italia) siano tornate pres-
sochè identiche a quelle degli an-
ni precedenti: «L’Italia, ad esem-
pio, ha fatto dei passi in avanti sul
costo del lavoro e sul mercato del
lavoro di cui va tenuto conto. Se
non si riesce a fare questo, forse è
meglio concentrarsi sulle politi-
che comuni, vedere insieme quali
sono i problemi». Il sistema va an-
cora rodato. «Prima del prossimo
vertice dei ministri - hadettoSalvi
- ci sarà un incontro con la Com-
missioneeil12novembreprende-
remo una decisione in corso d’o-
pera». La proposta italiana è di-
stinguere le politiche del lavoro
anche per aree territoriali. «La Ue
nonpuòcontinuareadiscuterese-
guendo una logica di sommato-
ria»,sostieneSalvi.


